
di Corrado Barbacini

Sono stati smascherati quan-
do hanno esagerato. Maglie,
scarpe, jeans tutti griffati. Luis
Vuitton, Gucci, Burberry,
Nike, Dolce & Gabbana, Laco-
ste, Emporio Armani. Tutti ca-
pi costosissimi che difficilmen-
te sono compatibili con i reddi-
ti di un addetto all’impianto di
smaltimento di via Caboto.

Così i finanzieri si sono incu-
riositi di tanta malcelata osten-
tazione. E hanno scoperto (as-
sieme agli agenti della polma-
re) che quei vestiti griffati era-
no in realtà falsi. Ma soprattut-
to erano gli stessi modelli di
quelli sequestrati negli ultimi
tempi. Anzi proprio gli stessi.

Nel guai sono finiti tre ad-
detti dell’impianto di via Cabo-
to dipendenti dell’AcegasAps.
Si chiamano Paolo Rivierani,
39 anni, Alessandro Pizzulin,
57 anni ed Egidio Furlani, 47
anni.

Sono accusati dal pm Gior-
gio Milillo di associazione a de-
linquere finalizzata alla com-
missione di furti aggravati. In
pratica il terzetto, secondo gli
investigatori, prendeva un rile-
vante numero di capi dagli
stock destinati alla distruzione
in quanto contraffatti. In prati-
ca ogni volta che la Finanza se-
questrava un container di
jeans o di magliette o di scarpe
con i nomi dei marchi più pre-
stigiosi (e cari) e il pm ne di-

sponeva la distruzione, i tre -
secondo l’accusa - tenevano
per loro un buon numero di
pezzi contraffatti assolutamen-
te identici a quelli originali. Si
parla di ingenti quantitativi
che finivano nelle disponibili-

tà dei tre dipendenti dell’Ace-
gasAps. I quali - evidentemen-
te - non erano riusciti a resiste-
re e prima hanno preso qual-
che maglietta e poi - forse pen-
sando ad amici e parenti - han-
no allargato i prelievi. Evitan-

do - visto che erano soli all’im-
pianto di termovalorizzazione
- di bruciare i capi. Per questo
motivo gli investigatori sospet-
tano - ma al momento non ha-
no avuto riscontri - che Rivie-
rani, Pizzulin e Furlani abbia-
no anche ceduto magliette,
pullover, jeans e scarpe anche
a qualche commerciante diso-
nesto. Il quale abbia acquista-
to le merci per poi metterle sul
mercato come fossero vere e
proprie griffe.

Il blitz è stato messo a segno
l’altro giorno. I militari e gli
agenti hanno effettuato una se-
rie di perquisizioni disposte
dal pm Milillo trovando un ve-
ro e proprio campionario di
griffe contraffatte. Ma il fatto
singolare è che i tre addetti al
termovalorizzatore di via Ca-
boto praticamente risultavano
lavorare proprio nella distru-
zione dei vestiti che venivano
bruciati.

Solo che nei mesi scorsi han-
no ceduto alla vanità Si sono
presi dei capi e li hanno indos-
sati al lavoro e anche in porto.
Un’imprudenza che è costata
cara. Perché ha provocato la
curiosità degli stessi finanzie-
ri. I quali poi hanno scoperto
non solo che tutto era contraf-
fatto ma anche che quei vestiti
erano proprio quelli sequestra-
ti tempo prima e che - per ordi-
ne dell’autorità giudiziaria -
dovevano essere distrutti.
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«Signora, mi ha rotto lo spec-
chietto retrovisore facendo
manovra con la sua auto».
Questa frase pronunciata,
con accento siciliano, da un
uomo il 4 maggio del 2010 da-
vanti al cimitero di Sant'An-
na. Guidava una Punto. La
donna, alla guida dell'auto, si
era spaventata. Dalla vettura
della donna intanto era appe-
na scesa la sorella di 85 anni.
Stava andando a trovare i
suoi cari al cimitero di Sant'
Anna.

A un certo punto, approfit-
tando della distrazione di chi
era alla guida, il passeggero
dell'altra vettura, una Punto
bianca, aveva allungato la ma-
no e afferrato la borsa all'an-
ziana che era in piedi.

Un gesto al quale la donna
aveva cercato di sottrarsi, trat-
tenendo con forza la borsa,
venendo così trascinata per
qualche metro ma poi aveva
dovuto cedere.

L'anziana si era trovata a
terra, ferita, a causa della rovi-
nosa caduta. E praticamente
immobilizzata per aver subi-
to la frattura del femore.

Lo scippatore si chiama
Giuseppe D’Amico ed è origi-

nario di Catania.
Ieri è stato condannato alla

pena di 4 anni senza benefici.
A pronunciare la sentenza è
stato Filippo Gulotta che ha
presieduto il collegio compo-
sto dai giudici Paolo Vascotto
e Massimo Tomassini. Ha so-
stanzialmente accolto le ri-
chieste del pm Antonio Mig-
giani.

L’imputato era difeso d’uffi-
cio dall’avvocato Carmelo To-
non.

Giuseppe D’Amico era sta-
to identificato dagli agenti
della Squadra mobile. A con-
sentirlo era stata la conducen-
te della vettura che aveva rife-
rito agli investigatori sia il mo-
dello dell'auto poi fuggita sia
alcune sigle della targa.

Gli agenti hanno fatto una
ricerca nel database della Mo-
torizzazione e in breve erano
risaliti all'auto. Qualche gior-
no dopo la rapina la vettura
del bandito era incappata in
un posto di controllo della
polstrada. Il resto lo hanno
fatto le due vittime del colpo,
riconoscendo dalle foto se-
gnaletiche.

E ieri è arrivata la condan-
na.  (c.b.)

VISTO DA MARANI Aveva scippato e ferito un’anziana:
condannato a quattro anni

Un piccolo serpente sul pol-
so destro.

I carabinieri che stanno in-
dagando per risalire agli auto-
ri della rapina messa a segno
l’altra sera al supermercato
“iN’s” di via Diaz stanno cer-
cando un uomo - che pare sia
stato di origine meridionale -
che appunto ha quel partico-
lare tatuaggio.

Gli investigatori stanno
controllando dall’altra sera i
database del ministero degli
Interni riferito ai pregiudica-
ti. La speranza è che si trovi
qualche elemento proprio
partendo dal tatuaggio sul
polso di uno dei due banditi.

Ma c’è di più. Dagli interro-
gatori è emerso che ad agire

sono stati due banditi, uno al-
to circa 1,80 e l’altro più bas-
so di statura. E pare che sia
stato il secondo quello che ha
ferito, per fortuna in maniera
lieve, il proprietario del su-
permercato.

Intanto sono in corso le
analisi sulle impronte lascia-
te dai banditi sulle lattine di
birra che avevano preso dagli
scaffali poco prima di presen-
tarsi alla cassa e mettere a se-
gno la rapina. Che ha fruttato
la somma di 800 euro.

I malviventi sono riusciti a
fuggire in pochissimi minuti
in via Diaz facendo perdere
le tracce. E per questo motivo
gli investigatori stanno cer-
cando qualche testimone.

Procede a pieno ritmo la rac-
colta di firme per la proposta
di legge d’iniziativa popolare
sul rifiuto dei trattamenti sani-
tari e la liceità dell’eutanasia. Il
gazebo per la raccolta firme, si-
tuato in via delle Torri, ha già
registrato oltre 250 adesioni.
Promotori dell’iniziativa sono
i Radicali italiani, insieme
all’associazione Luca Coscio-
ni, l’Unione degli Atei e degli
Agnostici Razionalisti, l’asso-
ciazione Exit e la onlus Gli ami-
ci di Eleonora, ma le adesioni
sono politicamente trasversa-
li, perlomeno a livello di singo-
li: dal presidente del Consiglio

Comunale Iztok Furlanic all’ex
assessore Pd allo sviluppo eco-
nomico Fabio Omero, al leghi-
sta Paolo Polidori, al grillino
Roberto De Carli, a Fulvio Bal-
lon (Sel), fino al senatore Cin-
que Stelle Lorenzo Battista. E
mentre le due mozioni per
l’istituzione di un registro co-
munale per il testamento bio-
logico, pur se approvate con
un’ampia maggioranza, non
hanno ancora portato risultati
concreti, i Radicali proseguo-
no fino al 15 settembre con la
raccolta firme a livello nazio-
nale, che per andare a buon fi-
ne necessita di 50.000 adesio-

ni, che dovranno poi essere au-
tenticate nei rispettivi territori
di riferimento. «La nostra è
una battaglia di civiltà – sostie-
ne la radicale triestina Clara
Comelli -, che vuole essere tra-
sversale a qualsiasi schiera-
mento politico. Stando ai son-
daggi, più della metà degli ita-
liani è a favore dell’eutanasia
legale, per poter scegliere, in
determinate condizioni, una
morte dignitosa invece che im-
posta nella sofferenza. E’ la po-
litica che, invece di adeguarsi
alla società, si barrica su posi-
zioni conservatrici».

Giulia Basso

Abiti con false griffe mai bruciati, 3 indagati
Nei guai gli addetti dell’AcegasAps all’inceneritore: riciclavano i vestiti sequestrati che erano destinati alla distruzione

Il supermercato rapinato

Rapina, la pista del serpente
Caccia agli sbandati che hanno saccheggiato il market

INIZIATIVA TRASVERSALE

Eutanasia, una raccolta di firme
Nel gazebo di via delle Torri già superate le 250 adesioni
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